
 Con la presente desidero esprimere il mio rammarico per la vicenda che ha dato 

origine al procedimento disciplinare conclusosi con l’accordo intervenuto tra le 

parti. Le stories pubblicate sul mio profilo personale erano l’espressione del mio 

stato d’animo di atleta in un momento di forte delusione per la mancata 

convocazione al Campionato Europeo. Il mio intento era quello di manifestare 

un dissenso rispetto a una scelta sportiva che, pur rispettando, non condividevo. 

Non è mai stata mia intenzione ledere la reputazione, l’onorabilità o la 

sensibilità di alcuno. Se alcune delle mie parole sono state percepite come offensive 

o lesive, me ne rammarico e porgo le mie scuse a chi si sia sentito personalmente 

coinvolto. Rinnovo il rispetto che ho sempre avuto nei confronti delle istituzioni 

federali, delle persone che operano al loro interno e di tutti coloro che condividono 

con me questo sport.

Cordiali saluti. 

Chiara Neviani


